
COLLETTA
O Dio, Padre degli umili e dei poveri, che
chiami tutti gli uomini a condividere la pace
e la gioia del tuo regno, mostraci la tua
benevolenza e donaci un cuore puro e
generoso, per preparare la via al Salvatore
che viene. Egli è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i
secoli dei secoli.  Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
I Lettura                       Is 61,1-2.10-11
Dal libro del profeta Isaìa
Lo spirito del Signore Dio è su di me,
perché il Signore mi ha consacrato con
l’unzione; mi ha mandato a portare il lieto
annuncio ai miseri, a fasciare le piaghe dei
cuori spezzati, a proclamare la libertà degli
schiavi, la scarcerazione dei prigionieri,
a promulgare l’anno di grazia del Signore.
Io gioisco pienamente nel Signore, la mia
anima esulta nel mio Dio, perché mi ha
rivestito delle vesti della salvezza, mi ha
avvolto con il mantello della giustizia, come
uno sposo si mette il diadema e come una
sposa si adorna di gioielli. Poiché, come la
terra produce i suoi germogli e come un
giardino fa germogliare i suoi semi, così il
Signore Dio farà germogliare la giustizia
e la lode davanti a tutte le genti.
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale                  Lc 1
R. La mia anima esulta nel mio Dio.

L’anima mia magnifica il Signore
e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni
mi chiameranno beata.

R. La mia anima esulta nel mio Dio.

Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente
e Santo è il suo nome;
di generazione in generazione
la sua misericordia per quelli che lo temono.

R. La mia anima esulta nel mio Dio.

Ha ricolmato di beni gli affamati,
ha rimandato i ricchi a mani vuote.
Ha soccorso Israele, suo servo,
ricordandosi della sua misericordia.

R. La mia anima esulta nel mio Dio.

II Lettura               1Ts 5,16-24
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo
ai Tessalonicési
Fratelli, siate sempre lieti, pregate
ininterrottamente, in ogni cosa rendete
grazie: questa infatti è volontà di Dio in
Cristo Gesù verso di voi.
Non spegnete lo Spirito, non disprezzate le
profezie. Vagliate ogni cosa e tenete ciò
che è buono. Astenetevi da ogni specie di
male.
Il Dio della pace vi santifichi interamente, e
tutta la vostra persona, spirito, anima e
corpo, si conservi irreprensibile per la venuta
del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di
fede è colui che vi chiama: egli farà tutto
questo!
PAROLA DI DIO
R. Rendiamo grazie a Dio.
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ACCLAMAZIONE AL VANGELO
Rit.  Alleluia, Alleluia.
Lo Spirito del Signore è sopra di me,
mi ha mandato a portare ai poveri il lieto
annuncio.
Rit.  Alleluia, Alleluia.

VANGELO (Gv 1,6-8.19-28)
Dal Vangelo secondo Giovanni
R. Gloria a te, o Signore.
Venne un uomo mandato da Dio:
il suo nome era Giovanni.
Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.
Questa è la testimonianza di Giovanni,
quando i Giudei gli inviarono da
Gerusalemme sacerdoti e levìti a
interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò
e non negò. Confessò: «Io non sono il
Cristo». Allora gli chiesero: «Chi sei, dunque?
Sei tu Elia?». «Non lo sono», disse. «Sei tu
il profeta?». «No», rispose. Gli dissero
allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una
risposta a coloro che ci hanno mandato.
Che cosa dici di te stesso?». Rispose: «Io
sono voce di uno che grida nel deserto:
Rendete diritta la via del Signore, come
disse il profeta Isaìa».
Quelli che erano stati inviati venivano dai
farisei. Essi lo interrogarono e gli dissero:
«Perché dunque tu battezzi, se non sei il
Cristo, né Elia, né il profeta?». Giovanni
rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In
mezzo a voi sta uno che voi non conoscete,
colui che viene dopo di me: a lui io non sono
degno di slegare il laccio del sandalo».
Questo avvenne in Betània, al di là del
Giordano, dove Giovanni stava
battezzando.
PAROLA DI DIO.
R. Lode a te, o Cristo.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le
cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,
unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima
di tutti i secoli: Dio da Dio, luce da luce, Dio
vero da Dio vero, generato, non creato,
della stessa sostanza del Padre; per mezzo
di Lui tutte le cose sono state create. Per
noi uomini e per la nostra salvezza discese
dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si
è incarnato nel seno della Vergine Maria e
si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo
giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del Padre.
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare
i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine.
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e
dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.
Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo
la Chiesa, una, santa, cattolica, e apostolica.
Professo un solo battesimo per il perdono
dei peccati. Aspetto la risurrezione dei
morti e la vita del mondo che verrà.
Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
Fratelli e sorelle carissimi, il Signore viene
a salvarci e a costruire il suo regno.
Chiediamo un segno della sua potenza e
della sua misericordia.
Preghiamo insieme e diciamo:
Compi le nostre speranze, Signore.

1. Per la santa Chiesa, perché il Signore
l’aiuti a riscoprire e a vivere la novità del
primo Natale nell’attesa del suo Avvento
glorioso,

preghiamo.
Compi le nostre speranze, Signore.

2. Per coloro che soffrono nell’infermità,
nella miseria e nella solitudine, perché
sentano nel nostro fraterno aiuto la
vicinanza del Signore che viene, preghiamo.

preghiamo.
Compi le nostre speranze, Signore.



3. Per la nostra Comunità parrocchiale,
perché nell’attesa del Cristo liberatore
compia opere di giustizia e di pace,

preghiamo.
Compi le nostre speranze, Signore.

4. Per noi tutti, perché lo Spirito del
Padre ci dia la forza di troncare ogni
comportamento ambiguo e di incamminarci
con cuore libero e ardente incontro al
Signore,

preghiamo.
Compi le nostre speranze, Signore.

O Dio, che sei il liberatore dei poveri, vieni
incontro alle speranze di quanti ti cercano
con cuore sincero e dona a tutti i tuoi figli
di esultare nello Spirito per la venuta del
Salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei
secoli.   Amen.

ANTIFONA DI COMUNIONE
“In mezzo a voi sta uno

che non conoscete,
al quale io non sono degno

di sciogliere i calzari”.

 Chiamati a essere testimoni di luce
Venne Giovanni mandato da Dio, venne
come testimone,  per rendere
testimonianza alla luce. Ad una cosa sola il
profeta rende testimonian¬za: non alla
grandezza, alla maestà, alla potenza di
Dio, ma alla luce. Ed è subito la positività del
Vangelo che fiorisce, l'an¬nuncio del sole,
la certezza che il rapporto con Dio crea
nell'uomo e nella storia un movimento
ascensionale verso più luminosa vita.
Giovanni afferma che il mondo si regge su
un prin¬cipio di luce, che vale molto di più
accendere una lam¬pada che maledire
mille vol¬te la notte.

Che la storia è una via cru¬cis ma anche
una via lucis che prende avvio quando, nei
momenti oscuri che mi circondano, io ho il
coraggio di fissare lo sguardo sulla li¬nea
mattinale della luce che sta sorgendo, che
sembra minoritaria eppure è vin¬cente, sui
primi passi della bontà e della giustizia. Ad
ogni credente è affidato il ministero profetico
del Battista, quello di essere an¬nunciatore
non del degrado, dello sfascio, del peccato,
che pure assedia il mondo, ma testimone
di speranza e di futuro, di sole possibile, di
un Dio sconosciuto e inna¬morato che è in
mezzo a noi. E mi co¬pre col suo manto
dice Isaia, e farà germogliare una
pri¬mavera di giustizia, una pri¬mavera
che credevamo im¬possibile. Per tre volte
domandano a Giovanni: Tu, chi sei? Il
pro¬feta risponde alla domanda di identità
con tre 'no', che introducono il 'sì' finale: io
sono Voce. Egli trova la sua identità in
rapporto a Dio: Io sono voce, la parola è
un Al¬tro. Io sono voce, eco di parole che
ven¬gono da prima di me, che sa¬ranno
dopo di me. Chi sei tu? È rivolta anche a noi
questa domanda. E la risposta è come in
Giovanni, nello sfrondare da apparenze e
illusioni la no¬stra vita. Io non sono l'uo¬mo
prestigioso che vorrei es¬sere ne il fallito
che temo di essere. Io non sono ciò che gli
altri credono di me, né un santo, né solo
peccatore. La mia i¬dentità ultima è Dio; il
mio segreto è in sorgenti d'acqua viva che
sono prima di me. La vita scorre nell'uomo,
co¬me acqua nel letto di un ru¬scello.
L'uomo non è quel¬l'acqua, ma senza di
essa non è più. Così noi, senza Dio. E venne
un uomo mandato da Dio. Anch'io sono un
uo¬mo mandato da Dio, anch'io testimone
di luce, ognuno un profeta. Il nostro tempo
è tempo del¬la luce nel frammento opa¬co,
di fiducia e smarrimen¬to, dentro il quale io
cerco l'elemosina di una voce che mi dica
chi sono veramente. Un giorno Gesù darà
la ri¬sposta, e sarà la più bella de¬finizione
dell'uomo: Voi sie¬te luce! Luce del mondo.

padre Ermes Ronchi



14 Dicembre - 21 Dicembre 2014
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE SS. MESSE

AVVISI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA

Domenica 14 dicembre: Avvento di fraternità 2014
Lunedì 15 dicembre ore 17.30:
Novena di Natale (dal 15 dicembre al 23 dicembre)
Lunedì 15 dicembre ore 21.00:
Incontro di preghiera per giovani presso il Seminario diocesano
Lunedì 15 dicembre ore 18.30: Lectio divina in preparazione al Natale
Martedì 16 dicembre ore 21.15: S. Messa con i membri del Consiglio pastorale
Mercoledì 17 dicembre ore 18.30: Penitenziale per i ragazzi di 1^ e 2^ media
Mercoledì 17 dicembre ore 21.15: Penitenziale per giovani e adulti
Giovedì 18 dicembre ore 16.30: Adorazione Eucaristica
Giovedì 18 dicembre ore 18.30: Penitenziale per i ragazzi di 3^ media
Sabato 20 dicembre ore 14.00: Penitenziale per i ragazzi di 2^ media
Sabato 20 dicembre ore 21.15: Concerto di Natale
Domenica 21 dicembre ore 12.00:
Festa di Natale della Liberi e Forti presso la Misericordia
Lunedì 22 dicembre ore 19.00: Preghiera di Natale con i bambini del catechismo

-----------------------------
Le offerte raccolte domenica scorsa sono state • 1.910,12

-----------------------------
La Comunità prega per le bambine che sono state battezzate:
Anna Barbieri, Giovanna Corrado, Marta Borghini, Nicole Moretti

-----------------------------
Vi ricordiamo il nostro sito internet www.pieverifredi.it

DOMENICA 14 DICEMBRE  
III DOMENICA DI AVVENTO (GAUDETE) 
Is 61,1-2a.10-11; Cant. Lc 1; 1Ts 5,16-24; Gv 1,6-8.19-28  

La mia anima esulta nel mio Dio 

Ore   8.00: Mario 
Ore 10.00: Pietro, Ugolino, Gaetano 
Ore 11.30: Otello, fam. Carani, Mario, Toni 
Ore 18.00: Graziella  

LUNEDI’ 15 DICEMBRE   
Nm 24,2-7.15-17; Sal 24; Mt 21,23-27 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

Ore   8.30: Agnese, Giovanni, Pietro 
 
Ore 18.00: Pia, Achille 

MARTEDI’ 16 DICEMBRE   
Sof 3,1-2.9-13; Sal 33; Mt 21,28-32 
Il povero grida e il Signore lo ascolta 

Ore   8.30: Iole, Maria 
 
Ore 18.00: Santi, Antonino, Rosa 

MERCOLEDI’ 17 DICEMBRE   
Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17 
Venga il tuo regno di giustizia e di pace 

Ore   8.30: Roberto, Anna, Renato 
 
Ore 18.00: 

GIOVEDI’ 18 DICEMBRE   
Ger 23,5-8; Sal 71; Mt 1,18-24 
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace 

Ore   8.30: Gianni, Antonio, Giuseppe 
 
Ore 18.00: Giuseppe, Carlo, Nevia, Ovidia 

VENERDI’ 19 DICEMBRE   
Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25 
Canterò senza fine la tua gloria, Signore 

Ore   8.30: Rossana, Maria, Arturo 
Ore 18.00: fam. Danti e Guasconi, Lepri e Benelli 

AnnaMaria 

SABATO 20 DICEMBRE   
Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1,26-38 
Ecco, viene il Signore, re della gloria  

Ore   8.30: Delia, Ugo 
Ore 17.00: Fabio, Lea e genitori 
Ore 18.00: nonni Gianni, Domenico, Isabella 

Giorgio, Vittorio 

DOMENICA 21 DICEMBRE   
IV DOMENICA DI AVVENTO 
2Sam 7,1-5.8b-12.14.16; Sal 88; Rm 16,25-27; Lc 1,26-38  

Canterò per sempre l’amore del Signore 

Ore   8.00: Domenica, Gino, Maria Teresa 
Ore 10.00: Mario, Rina 
Ore 11.30: Carla, fam. Urso 
Ore 18.00: Veneranda, Paolo, Angiolo 

 


